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Diamo, desviniendoU in 
lità dalla Lomiìardi'a .di 
àlcuai cenni sulla vita 
morte,del grande patnotta 
nestì cosi improvvisamonle 
tocì : ' 

Lsa v i t a 
^^^fostino Bertanì^tiacque a Milano 
nel 1812: ebbe la sua prima educa-
zìtuio nel coUegippitaifilii Taeggi. Poi 
.. . . . • - . . : - I l i . i ^ ì « » > . a U A ai l a i i r c A i n 

capo dlIPTBltrema Sinistra e patrocì 
î ò quali© liforme dalle qaaii condri 
api e Cairoti dettò nel 1867 il prò 

'La s u à ^ r o i a , éfeganÈa ma fi^ra, 
liòft lasciò senza raciamo 4oaìMaBÌ ar-
bitrìgt^inZa soccorso qual&i|.fi dolore^ 
e in iiittia!^^ grandi questioni politiche 
ed econoffiichie, che agitarono !a Car 
mera ed il paese nell* liitimo, venten­
nio li suo consiglio fu Hempre pubbli­
co omaggio alle idee di giustizia e dì 
ìibartà. 

I 
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funerali di Bj?rtanì, puramonte 
girili e massonici. devo^Ojavereiiyutp 
luogo oggi alia 10 
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recatosi all'uniVersità si laureò in 
medicina entrando giovane ancora 
nelii^achiera più,attiva degli scìen-
2ìaù Sai suoi tempi e assumendo la 
redazione della Gazzetta medica. 

Quando ^s^niziarOno i, primi moti 
del .1848 il Bertani, abbandonò la 
Gazzetta & Va medicina per licitarsi, 

V|Lsaìeî o, ai giovani più- animosi dì 
Ĝ uol tempo, nella vita politica. 

A Milano sulle barricate nelle iSiiP^ 
quo giornate fa dei più s | | J ^ . '=°'^" 
battenti e depose spesso il fucile per 
correre a prestare l'opera sua di mo­
dico nell'ospedale di Saat*Ambrcgdfti 

Un anno dopo era a Roma con .Ga­
ribaldi e durante l'assedio dell'eterna 
cìttàdivise» il kuo tempo com 
da prode e s.qpraintendendo alla cura 
dei •feriti neìiVsdódaVe dMla tìitità 
W*PeUegr\ni. 

Caduta Roma pev opera del Bona-
parte^ ÀI Bflrt^pi|i4 riti*às3lé|i)fì;g|no-
va, e, addolorato, non sfiduciato, vi 

.pàSHicvaiflfli^ithnid'éBiìlon 
dell'arte sua, e nella costante coopa 
razionò a tatti i:moti che dovevano 
preparare la riscòssa, circondato dal-
l^aKetto e dalla stima dei eompM»* 

. ì 
ì . • i 
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Agostino Bertani era uno scienziato 
nel senso verf^Hlaparoja, 

Ancoragìpvanitjsimo av^a già acqui­
stato nelle' mediche disciplino fama 
non ristretta nei conrinì'"'d* Italia, é 
\* istessa scienza sua cba taitto gagliar-
dam<dnte risorgeva nel sistema spari> 
mentale tentò e seppe, riyplgeije ai 
grandi scopi nazionali, e a 'è prova il 
programma da lui firmato nel 1843 
neUa Qazietta Mèdico Lombarda R&\ 
quale è arditamente piggiosso IMnjî " 
rizzo unitario. Fra ì più attivi prapa-
rator.i disila rivola'zione del 1848, par-

;• tj^cipò all9 iotte di queUl^anno sfdr-
^Ì|gÌ!.to p poi in Roma nei .1849 Ì ^ ^ 

battente e medico, prodigò le sue a,f* 
ftjttuoso cure alle grandi anime^di 
Goffredo Mameli e 'HV Manarriffómé 
poscia doveva prodigarle a Mazzihii ai 

n. «.e.». 9ft^ta,neo,.^ Pa^-ibaldii ad.Asproniì ed 
battendo » ^uasi tutti^j] entos^gnan^ ^^ftmpr, 

stro risorgiiflento.,,- , . , 
• ' ! . ' 

l maggiori uomini pp!Ì|ici italiani 
ricorsero alla sua •autorlvolé ò affet­
tuosa opera ;di jròélffco. 

A Giuseppe Garibaldi egegui4' ope­
razione dall'espo|^azion6 della palla 
toccata ^delfoèNWìil' Aaprìjtóont^*^ 

# ' A. Benedetto Cairoli iridiede 1* uso 
della gamba ,dopo la grave ferita ri­
portata a Palermo. 

A Mannara,,a Mameli/ a Mazzini, a 
Cattaneo, a Quadrio, ad Aspronijichb | 
egli vide tutti morire tra le sua brac­
cia, prodigò tutto il tesoro ddila^sua 
sciefiza etlel siio t|||ore, ^ -.̂  ^ 

-̂ A, fPepretis, cui, iibn risparmiò mai 
\ fìeiì attacchi alla; Camera, prestò 
in molte occasioni l* opera sua dì ma' 
dicQ ,e:;ip assistette adeh9 quat̂ dQ g'i 
assalti 4el!a^gotta erano autontjtìi. 
/L'ofì. Bertani lascia completo il suo 
Codice saìììtc^TÌo qhe è, la sìntesi del­
ia sua generosissima cànipagna intra­
presa in quesiì ultimi anni cdnti'a la 
prp.StituzipWtì legale^, è un'opera gran­
diosa della quale doveva soìoiirìveda-
re le bozze di stampa. 

••/•^•f'Ti'i'-

eridiana. 

(Nosira Corrispondenza) 
•-; '• "'"-• , Mitàiìùf l""maggio.g 

La notizia dalla morta ioÌ nostro 
iUustre'̂  concittadino Agostino Bertani 
ha, prò fondameli la addolorato layieit-
tadìnànza^ milaaegtieid in ispecìal ino-
dò la, parta damocratica. 

il nostro sindaco ha telegrafato a 
Roma alia famiglia Molinari espri­
mendo le coridogManze a nóme di 
pilàtip e domandandordi conoscere il 
giorno dei funerali onde iuvìarli,una 
rappresentanza del Municipio. , ,; 

'-Hatìno pure trasmesso alla famiglia 
Molirfai-i téUgrsiiJimì di- condèglianga 
i.Lavora tori, la, Società democratica 

,,dei reduci a l'Associazione progras* 
s l s t a . , . . ™ „ . - . . . . . . % . - • . . •• ,.'.- ••••• • 

Là Sotìtlfà Democratica Italiana ed 
i Mille hauno telegrafato alla farai-
glia Moliuan> onda reclamare la sal­
ma di Agostmo Bertani per poterla 
collocare nel • Famedio cimitero ma-
ndmentale. , < .><. , f̂*̂^ 

. '"Oertamente il volo delle dette So­
cietà sarà approvato anche dal nostro 
Municipio, perchè.> l. grandi servigi 
res!| alla patria daìlMìlustre estinto 

,!P f^tiono; daguiasinap di ri^pea^)^ 
accanto agli altri uomini insigni,,che 
si trovano'nel Famedio. 

SjièKg;iè aperta linn sottoscrizione 
allo seopo4i e??igare uri'^WIto: da col­
locare sulla tomba dall'illustre pa-
t r ì ^ a . . ,V. ' ' .; 'V .-,.-... ',0'^ 

' Quando poi la salma di Bertani 
giungerà; a Milano le, saranno rése 

I funerali saranno fatti a spese del 
nostro Municipio. 

w 

tare ogni idea di progresso a di li­
bertà, lì prefetto ^H*^||p, capo, agU 
aequeetrò i manifesti a prociami,.del 
partito radicale nel ISoS. peto senza 
lainondazionrche impedirono la gran-
d^nassa degli elettori di recarsi alir 
l'̂ |Srna, la fliŝ ta radicala sarabba^: 
sòita in gran parte^^ 

I loro candidati furono Bertani, Ca­
nori, Bovio è Cavallotti. Bertani riu-
Bci capo della lista ma optò per Mi-
laho^iSuba.ìitrò^r4l Cavalli che, oppa-
ftenitpsivaj.G&yallottVdivisei voti.dal 

^Ipas-tito.. ," ^^^ : , 
Quando il Giuseppa Jtlarchiori, tra­

sformista per eccellenzaj^il qyalo ha 
sempre nagato ogni diritto a progresso 
per il popolo (jffonendosi al suffragio 
esteso, all' abolizione dal cÒ |̂o .forzoso, 
alla gt^Uziono dèlmàcipatoi; vblle no-
nostiint'e divenire ir àegrotario gena-
rale di Msglianfi'-fautbri di questi 
d l̂Sìtti,ìnon yìifu; graniotta. Molti, se-
gaepjdo (ii) sisV^ma inglese, ixoavpre-
séro parte alla î ljOtta, ì?(iren2o,_^r,o-
gressista, lo sostenne, ^^.fautpri, dì 
Marcliìdri promisero màrar^ùpopti,: 
fàvoro, di bonìfloa, pane péir ali affa-
mat], post), promozioni, croci, ogni 
ben di Dio; non di mano r avvocato 
Marin dì Padpya, ifiglioĵ jdej ^oto pa-
triotta Roberto,, compagno del mar-
ti|'è)iCalvij ebbaunl^^'bella Votazione, 
quasi ^qu.attr'omila.ìVotili'h^:iS^•^hì•ì• 

Finora ì liberali non hanno pronun 
cjatoilòpn^i.diyaa'ndidati • pec^ iò>future 
elezìQni,.>.ma 8on^-4ecUÌ-dì unirsi in-
tpriio agli;UAflì4m,i?ftti^ per M^\ ed-
dae frai^pameglei^Ji^erali. Manca) un 
giornale in provincia, e questo è gran 
male, ma, forse|̂  per il tempo delle a-
lezioni, àiqtìestWi provvòderà, la Tn-
bunUj la Democrazia, ìl ! Baccìiigliflne 
di Padova suppliscono in parte a que­
sta mancanza^ ^ 

ifitorhàfe indietro e non può rfavvicì 
narsi all'antica-Sinistra da lui tra 
dita, non restano che duo sarta, dì 
programmi a bandire: o ripetere più 
sbiadito e scolorito ancora quallo dai 
1882, che il Bonghi defini^^^teMtp 
taccapanni :» su aui abbìa^^^^^feijè 
più grande ancora la confussòuiàlaU© 
lingue;̂ ^"?? oppure compiacere al stsoi 
nuovi amici, sf^pndara/i passati pro-
gràibW dk4«tto ciò che loro r h ^ 

di un po' libaraUe promulgareeWittuovi 
ideali d* una Destra rediviva. 

Ma il programma dalla prima specie 
è inutile, basta quel elio avanza del-
i»«ut«„. ^i«.«^«Mirmv^^(l6na; l*aìtro l* ultimo discorsi 
co|le idee dai,Bonghi, dai. JSlJaghetti, 
dei Peruzzi ji|n ha il cqraggìp di ferlo^ 
Anche lo facesse, ripetiamp : cbv pò** 
trebbò credergli ancoraf^' 

BANDIERA ONORATA H! 
La Stampa gioraale del go%1*nB 
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I, ne siano: sicuri. 
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confèrrfìeranno ii mandato ài 
rappresentanti che mantennero-

» alta ed yaaorataj coni tanto--be-
» nefìcio del Dàese, la bandiera ri­

cevuta da WsVse'- con la stessa 
jj .bandiera sì—rìppesentano a do-

E propóne di eleggere, W gli 
altn, il Golia, — che truffava let-
teraìmente iU denJffi^ degli imbe-
ìmbecìlli ^'^Qìiva^ 9he spudorata­
mente* n ^ ^ ì l ' a ver ,avuto in pre­
stito i denari cKe in realtà ha a- $ 

d*esiUo e dalla cittadinanza genovése. 
NQrM59 coFtìàribaldi, è capo deV; 
rambulanza dei' Cacciatori delle Alpi 
e ne l '^60, con Crispli ipromotore in­
faticabile dalla spedizìona^-déif' Mille, 
organizzatore dei Comitati di Prov­
vedimento, e di fcutii gli^'%iuti d'uo­
mini e di denaro che valsero ad as 
slcurare rimjil^sa del Mezzogiorno; 

^̂ ^̂ ^̂  assunse le delicata funzioni di 
egrefario Generale della Dittatura. 
Per aiutare IMmpresa dei Mille il 

Bertani fondò a Genova Mcassa t;en-
t^tl^le dtii soccorsi a Garih.aldi. E tan­
to pure che Medici e Gosenz inva­
dessero le Umbri©. 

Entrato a Napoli coU^eroa dei dna ILa MI «ferie 
mdndi vv assunse ìl segretario gene- ^^ ^*; ,̂  
rale della dittatura. Prima che Gari- Era arrivato gròVatìi sera da Prato 
baldi upartisse da Napoli per Caprbipa à6Rom|«e aveva preso alloggio àl-
egU ritofnò a^Genovaóa vi costituì!] l'albergo d'Italia. Alla 10 del mattino 
coR^itaii,^diVov per RomaS^f accudiva al disbrigo, dei ,sup,i affari; 

" * • ' -- '- pochi minuti do^o ricevette Barbiorì. 
Appena colpitt^^dlill,' congestiona 

cadde a terra; il proprietario del­
l'Hotel dUialia, accorso subito, r»an4ò 
per un mediòo jl quale applicò- della 
mignatte alle tempie del morente. -, 

poco dopo arrivò l*on. Baccelli ma 
nulla più c'era da tentare; il Baccelli 
sperò iiW*§l)Co che là congestione non, 
si dilatasse e si risolvesse invoca in 
una emorragia nasale, come avvenne 
altre volte al BertanjsSimà pur troppo 
il mala questa vpUa fu; jnesorabiteie 
il Bertani dopo un'ora spirò, assistitp, 
da molti am\cì BnBio3iMErano%2.30 
pomeridiane. 

La notizia di questa inaspettata ca­
tastrofe si sparse fapidamente in città 
e colpi ^^rmollissimi amici, ed 'àmmi^ 
ratori dall'uomo .iUu6t|t^; -

il cadavere deh' illustra patriota fu 
posto in una cameretta posta al primo 
piano dell'Hotel che è in via delle 
Quattro Fontane. • 
/.^Vogliarono il cadavere dua giovani 
merlici assisftfìtìdall'rbn. Baccelli; si 
trovano nella camera mortuaria anche 
la signora Luuimji Molinari, parente 
dell'estinto e alcuni nipoti ddU'onor, 
Bertani.' 

Mezz'ora dopo avvenuta la disgrazia' 
accovae all' Oo^el d'-UiUìe ancha A* 
driano Lommijcha ò il depositario 
delle penultime volontà del defunto. 

L*l3irtin̂ p testamento di Bertani si 
trova depositato presso un notaio di 
Genova. 

1-
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DA 

Questa è ia bandiera onorata 
del^gover no ?dì v ©eprèfeis ! 
:^Goù^I/Italia àv MM), 

e pèr'Venezia, cìia il governo reazio­
nario d'allora si affrettò a sciogliere. 
? Nel 1886 venne nuovamante riomi-
ih0o direttora del servizio sanitario 
dei corpo dei volontari ed alla finéi 
dalla c ^ m p ^ g n i ^ ^ 
croca di ufUciaU delroVdme militare 
di Savoia. -•> _ JIMIÀ^ 

Tre anni dopo arft fru gli organiz­
zatori della spedizione dì Mentana e 
vi rioceupò il su^ |osto antico di di-

^ ^ r Ò alla Camera nel 1860, e vi 
rlnmse quasi sempre. 

Nelle elezioni del 1882 fu portato e 
riuscì eletto in parecchi collegi ofe 
tenendo complessivamente più dì OQ 
mila voti. :> 

La democrazia italiana non poteva 
meglio' vendicare l'oltraggio c1ià due 
anni prima'datla consorteria intran-
sigenta era stato fatto ad uno-delle 
individualità piùi ominonti dalla rivo­
lutone.italiana. 

Égli ora il più vecchio e il più im̂ é̂ 
mutato de'condottieri che la terra; 
lombarda diede a quel^grarida partito 
d'azmne eh'ebbe in Mazzini il suo 
appstoloIrÉ l̂h Garibaldi il sito braccio. 
Nelle scienza e noUa politica, cogli 
scritti e colla parola, ne'coosìgU ; a 
nelle opere, nella Vita privata a nella 
pubblica, Sempre intanto ad un solo 
scopo, l'unità e'Ia libertà d'Italia. 

Alla Camara divenne subito e fu 
Sempre, qualunque fosse ;il jfx^utar di 
evento, r iricbntéatato ed aùtorovole 

^ • 

Quante rinuncia 1 
Dopa Farini, ecco Visconti Venosta 

perj^l lutto famigliare per la morta 
di due bambine m#ÌfpàtegU per dift̂ -̂ ^ 
rite —Giorgio Sennino, uno dei ras­
segnati — Ravenna, il grande arma-
tcra — Solidatj Tiburzi, già segreta­
rio,alla grazia 6 giustizia — Zaffirino 
Faina, tra i pia antjchi deputati: r -
Fusco, il gran^^pontefìGa daì^^maiata-
rrali napoletani -7, e Ferrati dei pie­
montesi ecc. ecc. 

RinUncerebba pure, secondo Va Pa­
tria deiminU^ l^oiitìrl^G. B. Billia; 
parlasi del ritiro ancha del Bassécóurt. 

-^L'on. Anlonibon ha dirotto pòi 
allo Sperotti, direttore dalla ^Provincia 
di Vicenza, questo telegramma:, 

« Veggo da qualche giornale ripro-
posta mia candidatura deputato. Pre­
gola dichiàrara mantengo data rìgiin-
oi,?»^deeÌ8p non ripresentarmi elattori. 

DA 
Scrivono di Udine àlì'^tlrìaiìco; 
lóri sera il Comitato direttivo del­

l'Associazione prògrpséista^ presieduto 
dall'oppr. senatore PeciJUlsìi r^dunù 
per avvisare .al da farsi nella attuale 
lotta elelioraìa. .,of ^ •̂  ,. 

La discussione procedetta animata 
e ai protrasse sino ad ora tarda. A 
grande maggioranza fu decìaò'di' so-
stanere candidati fedeli al vecchio pro­
gramma della Sinistra pura, esclu­
dendo assolutamento ì jtrasformisti^f;^ 
Slrà convocata l'Assemblea ganaràle • 
con (ìuesti criieriì. Per mercordì si ' 
radula nuovamenta il Comitato e gio­
vedì si riuniranno pure i aub-comitati' 
dìltrettuali. ,; i ti : , 

DA Roviao 
Scrivono alla Tribuna e confer­

miamo : 
Il tanlo aspettato decreto dallo scio­

glimento dulia Caoiera analmente 
giunto, trova \ liberali del Polesine 
pronti all'opera. ìa nessuna provincia 
il trasformismo è stato più maleUco, 
perchè sotto quel noma si sono riu­
niti clericali e moderati par combat-

Mentre nePl. Collegio i ministariali 
fanno fatica a tirar fuori la loro coda 
nella certezza di un fiasco, bulla ao-? 
qenua^sad .un, loro, accordo nem"̂ ^̂ "® 
liei secondo. (,; ' 0 ! ;, 

La rinuncia del Visconti ne ha un 
pó'^econvoUè le Ria e d':altra; partéè, 
incerto sa Luizzati avrà a rìpresen-
tarsi,, e.^quindi sa anche il sagrifiziò& 
dsi Gabelli aia assicurato. 

Parlasi cosi del Mal, avy.,̂ .̂.fìscaie a 
Napoli, innanzi lutti, ed altri parlano^ 
ancha del Cerletti; si susufra ancfff 
il nome di Angelo Papadópolì. 

Bipartito d*oppPsìz1i'8Ììe'del pari non 
aìHè accentuato. 

Prende però sempre màggiorWon-
sistenzaja candidatura, dell'ottit^t^i a-
mico nostro prof. Antonio Bonaldi, 
nome carp in quei paesi e cha vi ri­
portò già splendide votaziouir 

Si va facendo strada anche la can­
didatura del dptt. Francesco Podrei-n 
der. Egli fu par aniii parecchi a Pa­
rigi ed è versatissimo uelie cosa 
bancarie; è membro dei consigli di 
amministrazione di importanti isti­
tuti, fra cui il Cotonificio Càntoui e 
ilVaneziano*, intelligente dìt cose e-

^cpnomiche è sua l'idea del vigUetto . 
intarnazionaìe ; politicamente si sa es­
sere Segretario dell'Associ aziona prò-
g?essiata;di Milano,ove adesso risiede,' 
adaticho questa ne è una buona rac­
comandazione per fermare l'attenzione 
dagli elettori. Sta,, il ,^fatto, poi che; i j 
trasformisti coiiiìnaî àtfo a praoccupat-1 
'Sène, il che alla candidatura darà 
maggiore peso é risalto. '^^mè. 

a ^ 3 y i : j i : : K . Q B a ? i à ^ 
•'s 30 aprile. 

i -pi ^^ 

Alla 
Per le: eUzioni polìtiche 

H'igiene'--^ l pompieri 
posUl^per la posta, 
innalmente siamo arrivati al prm 

cipio dalla fine.... dalla fìnadiun mi^ 
nìster|^^|)rido che la nazione, chia 
mata a giudicar a # suo passato, lo 

--v-ia^K 

•^i'^r^*^^.' •' 

V 
j • I 

•L'on. CairoU ha deciso di parlare 
a Pavia. , . ^ 

Il suo discorso sarà un dettagliato 
programma, a quanto ai dice, e con 
esso il CairoU a' atteggìerà a capo 
deU'Opposizione. 

L'onor. barone Nicotara ha riman­
dato elì'8 maggio U sup discorso che 
doveva esser H"»to l'altr'ieri a Na­
poli. Nicotera però, oon vi porrà la 
sua candidatura, contentandosi del Col­
legio di Saleirlp. 

Si è poi sempre in vista di un altro 
discorso di Siradollu. • ' 

EJbbene, venga pure un nuovo Co­
rano di Stradella; ma ehi gli potrà 
prestare fede 1 

AU'onoc; Depretis, poiché non vuola 

passato, 
relegherà o|ti;a il confine della mortaci 

Irttarito il fluttuante elemento alet-
toraie comincia ad agitarsi ed a etor-
ni devono radunarsi alcuni membri 
del comitato costituitosi tre anni or 
sono per intendersi 8ui candidati del 
U^ Collegio di Vicfluza. 

-—Riguardo alle cose nostre,come 
promisi nejtl^mia precedente, dirò 
qualche cosa dell* igiène che è venuta 
necessità^^jnma d obbligo per ogni 
'cittadino chS>?tenga la propria ppUi 
in prezzo. Ma coe^ ,̂ mai può aver 

ha volontà ìl cittadino qualunque 
sa l'Pn. Municipio od anzi IMllustrìs-
Simo oc se chiamar si nuota così nei 
suoi componenti scienziati, » se mal­
grado ì reclami della Commissipna 
raigi relujtante a quella riparaxìoai 
di cioàcche abitata e non abitate? 
Vedi nel cortile del castello iri fianco 
alle prigionìl... e quel pezao dì terra 
innanzi all'exchiesa Vajenti^ che si 
voleva da taluno^^comperare, ma che 
si volle dar prezzo d'affetto per con­
servarla a doposiio parpnne di matef 
ria da concimiare a sia^jtóudine dai 
guano del- Perù!,.. ^ ^ 
. Ma faccio sosta per un marna 
allettando, se, ravvaduti, quei vap-? 
presentuìiti di palmzo rosso^ provve­
deranno sul serio acciocché la Ooui-

raatarìa a^dimatw 

• I -

miss) •?!Ìf lE non n 
tersi... a spero riell'assennattesza del-
l'on. Sindaco più che d'ogni altro 
membro macilento. 1 
' — E l'incaricato di studiare 1 
questiona dei pompieri forse ha tro 
vato qualWé liquido secreto per spa< 
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gneraT incendio se mai f5uyianiftìSiasBe? 
oppure la studia radicalmente per im­
primerla bene nella sua vasta mente ? 

— Mi fUcomando all'on. ufficiale 
l ì posta pit^ìligenza nella distribfP 
zìono (ìolle lettóre perchè una d'oU 
tremare — e cblslffquanfco aspettata 

fu trovata (col timbro Marostica) 
tro un giornaie umorìstico illuBtrato. 
i^iiSrebbe il PasgìAÌno, 
E: giacché sono in lizia, propóngo 

una sottoecriaiohe pubblica, per una 
grondaja di un metro circa che poasa 
tìoprire il tratto scoperto alla doccia 

i p r chMmpos|^le lettore» 
Fallo. 

- l 'T- . r j iT^K-
^ tL - ' p^J r 

r=^ 

"Wernewia- -7:11 Consiglio .p^s^in 
eìale dì Verona' approvò ìi contributo 
chiesto dai governo per le ferrovie 
LoRifiagòrMiàntova e "VeronaBologna, 
déliberfttìao però di sospendere ogni 
deliberazione sul contributo dói co­

nni interessatiP^lla ferrovia Man-
pva Legnago di stabilirò altra seduta 
èir diacntere quale dei progetti rìu-; 
^rà maggiori, som me dMtìtGre^si perj 

provincia. Lo stesso Censiglio prò-
linciala approvò la proposta della de­
putazione riguardo rattivagione pronta 
della perequa/iono fondiaria. 

Wic^asBa. —• 11 prof. Baggiato nel 
Liceo e il prof. Conte nel ginnasio 
sostituiscono, provvisoriamente il coin-
^^iàtìWPasquale Cordenona. 

4^||UjU8tre defunto sarà pèrpetjf|to 
il memore affetto dei coUeghi e dei 
discepoli con una lapide comssiemo-
rativa da murarsi nelratno dal J^iceo. 

^ , 

Solenne cerimonia rétigiosa sarà ce^ 
obrata il fe corr. trigesimo della 

snorte di luì-

Corriere Proviiici 

lE^JJl' 

il falso; 0 non pubblicarlo lasciando 
noi ed il putìWco nel pieno diritto di 
affibbiargli, con tutta ragione, qua­
lifiche poco lusinghiere. 

, Terzo. Il collega 9 fece rilevare tutto 
iljj^^lizioao artìficÌt^^|||^.attell'ft|^o. 
Usta. 

Ognuno si aspettava una risposta, 
^ e giacché quel corrispondente una 
buona figura non avrebbe più potuto 
farla, tutti credevano che almeno al* 
meno avrebbe, con delle scuse, ten­
tato di mitigare la sinistra impres­
sione che Bul di lui conto questa ver­
tenza dove lasciare naU*animo di tutti. 

Passarono 15 giorni| e quel corri­
spondente non sì fece più vivo llllll 

Noi nell* abbandonarlo al giudizio 
delTopiiftMie pubblica, tralasciamo 
gnì commontoj ia|ll*ettanto volentiBn 
perchè lo riteniamo superfiiio, e per­
chè ci esonera dall' occuparci più a 
lungo di chi non merita che la nostra 
piotai 

?, Staffile^ e colleghi. 

cedente periodo, quello dell'ultimo 
quarto di Ì«na che òomìncierà iV^25 
e finirà il 2 giugno. Avremo qualche 
leggiera brezza nel golfo Leone, in 
quello di Genova e al nord deir A-
driatico. 

ise in complesso bellissimo. Ve­
getazione precoce nella regione meri­
dionale della Francia, evadile coste 

-I..-

,ei 

.... I" 

f na-

.-^30 aprile. 

^.•jì 

Riassumiamo birevemente. . 
Alia corrispondenza 8 apj^J|%4nse-

s-ita'Sf N. iOO dell' Euganeo, rìspo-

Primo, L'ex prò Sindaco dimostran-
do chiaramente che la possibilità di 
S3)edificazione sostenuta ìn quella cor> 
rispondenza era una cosa sfi;Qplìce-
mente assurda^^raticamente impos­
sìbile. 
j^Secondo. Staffile con logico ragio­

namento provò che quella corrispon­
denza non era.che una mistificazione. 

• • , \ ' L • 
- _ t I 

Aggjanie ancora ; Voi citate in ap­
poggio Verdine do! giorno 24 novem-

: bre, orbene ise siete un onesto ripor­
tatelo. Con tale sfida Staffile tagliava 
corto, mettendo 1' avvereurio in un 
bìvio: o pubblicare rordìne del giorno 
in questione e con ciò la prova d'aver 
S e r i t ó il falso, sapendo di asserire 
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E f l B N l ^ ^ B l E W a s a i ? 

E' un odio à morte! 
Dunque siete venuta per fare 

di me una martire della mìa filosofia... 
e delia mia fortuna? 

— Forse! — gridò la Wellona co­
gli occhi infiammati. 

— Allora che cosa aspettate! Mi 
immagino che le vostre disposizioni 
saranno prese ; avrete un' arma per 
compiere il vostro progetto? 

— Un'armai — ripètè Elisabetta 
con aria feroce. — Ebbene? si, l'ho 
quest'arma, e non so davvero porche 
esiti tanto a colpirei 

E mostrò ta mano destra contratta 
attorno al manico di un pugnale dalla 
lama gcintilUnte-

La Marchesa trasàlìVma riuneftto 
con uno sforzo eroico ttistfl ciò che 
il suo cuore conteneva di coraggio o 

r.'! .̂-;^! ,̂ 

tt 
I Sòci vengono itivitati ad iti" 

tervenire senza fallo alla Adu­
nanza che il Circolò terrà neirS 
sua Sede sociale nella seradidotnà 
ns, Lunédi^^Vàggio alle ore S ondf 
procedere e deliberare sul se­
guente 

OHBINE DEL GIORNO 

1. Criterii da seguirsi nella scelta 
4ei candidali alla Camera elei-
Uva; V 

2. Nomina del Comitato Elettorale, 

dicale Federico-

•• i - i ' M 

11 m e s e di ' ' SKSISB^^I®. •— Ecco le 

S-|rL:'>. 

bi^ldizìoni di Mathieù de la Dromo: 
Dal primo;al 4 continùàxlone del 

bel periodo incominciato it 25 aprile. 
Brezze suU'Adrìatico, il Mediterraneo 
orientale e l'Arcipelago, 

Tempo calmo alla luna nuova che 
incominciaóÌ,4ie finisce TU, -— I 
tempo in Francia e in Europai^i^if al 
nord del litorale d'Africa. Brezze leg­
giere sull'Adriatico e il Mediterraneo 
occidentale, notevolmente dal 5 al 6 
e dal 9 al 10. 

Fresco e eecco nel primo qiilrtp di 
luna che comincierà 1*44 « finirà il 
18. Bel tempo però ìn tutta l'esten­
sione del Bacino Mediterraneo. 

Alia luna piena, dal 18 al 23, bel 
tempo e mare generalmente calmo in 
tutta l'Europa. Comincieranno le glor 
nate caldB;giPran'do analogia col pra 

bagnate dal Mediterraneo, dall 
tico e dairArcip6lago<fs#< Bel tempo 
ìn Algeria e in Tunisia. Navigazione 
sicura. 

•IJSÌ«© e l f i l4r l©a! —*. Ohe la sìa 
proprio vera V Anche;.iigPadova nostra 

potrà dunque incominciare ad a-
vero la luce elettrica? 

Pare dì sì; e_.cisscuno vorrà ere-
derlo quando diremo di quale località 
si tratti per questa prima applicazio­
ne. Trattasi difatti del Caffo Gaggi an 
ìn Prato della Vallo. 

E quando a Padova si è detto il 
Gaggian si è detto tutto ; 1* intrapren­
denza del suo proprietario è tale che, 
quando e'è una cosa grande da at« 
tuare, egli non fa che trarne Iena per 
riuscirvi. Così il dire che al Gaggian 
si avrà in brovo la luce elettrica è 
eome dire un fatto compiuto. 

o v l a n l i — Il Circolo ra" 
anella, appena 

conoscìnta la morte dì Agostino Ber4v 
tani, ha spedito un telegramma di 
condoglianza alla famiglia ed ha in­
caricato il dott. Bonaldi di rappi;osen-
tfirlo ai funerali che |^oma farà à1̂ ' 
grande estinto. 

Bspos lK lono I9^)rj®kiale a r -
iiaticm M Veuexia M0I 4 S 8 9 . 
— Per l'esposizioni nazionale arti­
stica che sì inaugurerà ìn Venezia il 
25 aprile e qlìe chiudéflési il 25 otto­
bre 1887, il comitato promotore ha 
pubblicate le prime norme con ap­
posita circolare che gli artisti inte­
ressati possono ritirare anche presso 
il nostro muR^lfpìo. 

l̂ iH©T«9 BsegosBl©.̂ ^^^ Sotto I-Uni­
versità fa aperto «n nuovo negozio a 
cura del signor Bulgarelliw^ii^r ^ 

Bl un bel negozio invero ove nei-
Tampia vetrina tra gli specchi rifìet-
tenti,gli oggetti esposti fanno sempre 
i r migliore effetto. 

Cosi Padova nostra va arricchendosi 
di sempre nuovi e più'bei negozi? 

Co@® d e l ^elefoEUo. — Il prò-
sìdente della nostra società pro8pe> 
rosa del telefono, Q.Anzettr, è statane 
nominato metnbro della commissiono 
governativa che sarà in questi giorni 
chiamata a studiare e concretare in 
progetto di legge le riforme da in-

^ trodursi ai riguardi dell'esercìzio dei 
telefoni, nei rapporti tra governo e 
uteilL Ciò ridonda a'grande onore 

i società nosTra,' questo ehfanf 
i^rodxge il quale in poco^^|(ii; dì un 
semestre dì v i t l W i f f i d a t o Tis|| |ati 
superiori a quelli di sbcie%; funzio­
nanti da quinquenni ed ò perciò te­
nuta in quella considerazione che noi 
siamo lieti dì avere in frequentatis­
sime occasioni ri^n^ato. 
• Slo|f:.tferr4iwi®ii;'lci.--- Un ei-
gnora padovano ricevette avviso che 
fino dal sabbato sànto^gtì furono spe" 
diti dà Milano alcuni oggetti.... 1 '̂ 
grande velocità. 

Incredibile ma veroTFìno a sta 
; . • - • ' - • - i ^ 

mane, a mezzogiorno, non ostante la 
grande velocità, non aveva ricevuto 
niente I . > 

3. Mazurka 
4. Finale 2° 
5. Valzer — 
6. Duetto — 
7. Polka — 

. • • . • ^ " i i - . 

m s«(® W©rdli. — Una vera pò-
Chaf̂ è la produzione di iersera, una 
pochade nel più esteso senso della 
paroh^= Eppure si^Vfìso a crepapelle, 
malgrado quelle scipitezze, malgrado 
quel cretinismajiho informa la com-

Garzes e Pas3erin|^|ostenrilfò yjil-
lantemente la loro parte. Non par­
liamo poi della Ca»npj, una invidia­
bile dottoressa. 

La farsa fu insulsa come la com­
media, ma Passerini provò dì esperj 
un seéohdo brillante pieno dì ingegno 
ed ottenne' moltissimi applausi. 

Stassera là replica del DepuiWfèlìti 
Bombignac, dove c*è dello spirito ve» 
•ramente sano e di buona lega — e 
domani la serata d'onore della,Gui-
dantoni. 

iers^ssì 

ìf,' 
d'orgoglio, fece due passi incontro 
alla siteliona, e guardandola in faccia 
con disprezzo. 

— Avanti colpite dunque I -adisse 
ellâ s*— Non mi vedrete certo abbas-
sarmì a domandarvi pietà! Io non̂ vî ^ 
faccio'^l'onore dì odiarvi, vi disprez­
zo! Ma colpite dunqueI Che cosa a-
spettate? 

Vi era tale splendore negli occhi di 
Lorenza, che Elisabetta non potè so­
stenerlo. Piegò la fronte e la mano 
le cad'ìe inerte lungo il fianco. 

— Non avete dunque nemmeno la 
[ifprza di mandare ad effettoliltvostro 
infornale progetto! —ripresela Mar­
chesa con un insultante sorriso. — 
Il vostro cuore è vile quanto crudele! 
Mi fate pietà! Disgraziata! Ohi. vi 

'^trattiene? — prosegui Lorenza con 
ammirabile 1ifti|||4eaza. — Non a-
ivete forse l'abitùdine di colpire da 
voi stessa? e la vostra mano esita? 
Ma pensatedunque alla immensa for­
tuna che raccogliereste nel mio 
filii^ae I 

—"E' roba mia I , 
—- Vo.strft? Aspettate di averla con-

qnis|&|a a prezzo dì un assassinio I 
— Sia! -" 'ruggì la zitoUona, sol­

levando con furore il braccio armato: 
— anche a questo prezzo io la ri­
prendo! 

•— Non ancorai ~- grifÒ' una voce 
che ri^uonò come un coipo di fol­
gore. 

i ^'j^-^rf. • 

Rlsa|gg!'àsBl&àsi&Qj9kio. — La .Pre­
sidenza della Società dei Reduci ci 
prega di essere interprete dai suoi 
ringraziamenti verso la famiglia del 
compianto socio Dott. Luigi Suppiei^ 
pel di lei contributo di L. Cinquanta 
al fondo della Spcìetà « sussidip^per 
malattia j^ dato in occàWne dèlia re-
cente perdita del Dott. Luigi. 

iS^lIc^Ééln^a» degli oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli­
zia Municipale: 

Per la prima'^ùlia 
Tre viglietti del Monte di Pietà;! 
Un viglietto del M ó m di Pietà. 
Una scarpa. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Un fazzoletto dì lana. 
Un viglietto d i i Mónte di Pietà. 
Un rasoio. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Uno scontrino di rimessa di viglietto 

al Monte di Pi^tà. 
;t^chiavi. 

ifè|7:Pro^rBHsaiiaii dei pezzi "di musica 
che eseguirà la banda del 35** Heg-
gìmento Fanterìa stassera dalle ore 4 
e 1|2 aUe 6 li2 in Piazza V. E : 
1, Marcia. ..;^, 
2. Finale 2° — Jì^tiadi hmvmetraoor 

— Donizéttì. 

tir 

E il bràccio d'Elisabetta ricadde 
stretto da una mano di f^rro che sem-

I' 

brava volesse spezzarlo. . 
Il dolore la fece cader a mezzo per 

terra e alzando gli occhi vide com«' 
parirèial idisopra il viso acceso del 
VagE^bondo. 

— Il demonio 1 — mormorò spa* 
ventati!. 

—"Sì, il demonio! — rispose Re­
nato con crescente veemenza — il 
demonio cho^iì caWerà nell'abisso I 
perchè è a tua istigazione che fu ten­
tato'din uccìdere la Marchesa nella 
landa! a tua istigazione che fu at-
iaecato il castello di Trèanna, ove il 
Marchese è morto! A tua istigazione 
che fu rapita Poveretta, chê îgpoco ' 
mancò non perisse netta caverna!... 
Perchò, non contenta d'essere stata 
la iatigatrìce del ratto e dell'assassi­
nio, hai voluto essere tu stessa io 
strumento! Hai avvelenato Malo, ne 
ho là prova scritta di sua mano! Hai 
levato il pugnale BU|||: Marchesa dì 
Trèanna: l'ho veduto io co* miei oc­
chi I Hai commessi abbastanza delitti! 
tregua alle infumiel. Elisabetta di 
Pratarous, comparii'ai avanti la giu­
stizia umana I 

— Vintaci ancora vinta! —disse la 
.zitellona con voce stridente. •— E' 
tataloj tutto ricadde sul mio capo I E' 
il palco ornai che m'attendo I... Oh! 
giammai! -— ripetè fremendo — poi-

. • ; ^ , . ; r , . . 

che ho perdutala partita, tocca a me 
pagarne la posta!... , 

Renato l'aveva respìnta lungi da sé. 
Si raddrizzò fieramente con una 

certa mao3tà, e col pugnale che te­
neva in manol̂ fiì colpi ripetutamente 
al petto. 

Cadde esclamando: 
^ 

— Muoio col mìo odio! 
I suoi occhi si aprivano e si chiu­

devano vivamente, il corpo si £on-
trasse^^ii una orribili agonia, ma fn 
breve, dopo qualche istante non si 
mosse più. , , 

Lorenza s'inginocchiò. 
Lasciò cadere sul cadavere alcune 

parole di perdono e dì pietà. 
Non avete più nemici, signora 

— te disse dolcemente Renato. —" 
FuiJ^irto è morto; Malo pure; Elìsa-
betta di Praterous non è più a te­

ssi 

mersi. 

Xhxtxonx ^ Roggero. 
ione —i Petrelia. 

j _ 

Civismo — 
i due Foscari — Vérdi. 

Tanice — Rettaslìati. 
tStìM'-" Bernardino paŝ  

seggia con sua tìglio sotto i portici 
del Prato, mentre piove a dirotto. 

— Ma, papà, dice il giovane ram­
pollo, non cesserà mai di piovere ? 
Io sono stufo dì bagnarmi i piedi. 

— F i ^ o e a r o , risponde il genitore, 
abbi pazienza: se non piovosso^ades-
so, pioverebbe quando farà beltempo. 

F.l^ 

B o l l e n 
^ d e l l o ^iméis € lwl lo 

do! 1 Maggio «Btó 
I^ìsas5j*C|fl|!aschì N . O r Femmine 0. 

Mg^lrlsiiasarai. — Oostantin Anto­
nio di Luigi, fabbro, celibe, con Ri­
gato Carla di' Bartolomeo, casalinga, 
nubile. ŝ  

"IWcsS'Il. -••^vMaritan.Pastore Teresa-i^ 
fu Andrea, d*anni 69, villica, vedova, 
di AlbjgnasegO. 

Toson Cerchiare Natalina fu Mat­
teo, d'anni 80Ì |2 vilUca, vedova, di 
Mandria. 

certo uno dèi titoli chegeneralmiente 
i capitalisti preferiscono per l'impiego 
del loro danaro. —-Mai più prudenti 
lamentano le oscillazioni cui va con­
tinuamente soggetta per móffvì polì-
itipi, e sono anche allarmati dalle voci 
dì conversione che dì tratto in tratto 
sì spargono, ~- ^^, . vuole evitare an­
che questi inconvòriienti può trovare^ 
un valóre non meno sicuro e più lu­
croso 'afflile Obbligazioni Provinciali 
— come quelle dì Alessandria di cui 

i — . w • -• - • 

appunto adesso si anmunzia un' emis­
sione. 

=1 
SDettaeoii d'o 

' I 

'^émt^0 T e r ^ l — La dramtna-
tica compagnia italiana diretta dal­
l'artista cav. Francesco Pasta rap" 
presenta : Il deputato di Bombignac 
-^IDre 81i9.-- "' ; • / 

PCQ 
m 
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C^ife.—- Sulla piazza di Genova 
si effettuarono alcune vendite a prez^: 
d'aumento;*}!;̂  '•"''^ 

« E crediamo T^ scrivono dì là — 
che l'articolo possa mantenersi e con­
solidarsi vìemaggiormente, an^he per­
chò mercati europei hanno quotazionM 
molto al dì sopra delle nostre.,» 
, Éucclttssiri. — Su alcuni 'mercati 
esteri ilsostegno 0 il rialzo si con­
vertì in tendenza piuttosto alla de- , 
bolezza. Ma se 8|̂ j3onferma la previ? 
Siene dì una produzione, mondiale 
minore di quella della passata annata, 
avremo una generalo e sensìbile ri­
presa di rialzi. 

S p i r i s i . — A Parigi sono rego­
larmente offerti con un ribasso di 
25 cent. 

sostenuta che da bravi cuori! — 
prese la Mlfctìesa porgendogli la meno 
pìccola e affusolata, che il Vagabondo 
sfiorò colle labbra. 

Nello stesso istante risttonò il fra* 
gore dì un colpo di fuoco. 

Il Vagabondo staya per slanciarsi 
fuoiifdilla capanna, quando Marianna 
,YÌ entrò. 

Impallidi vedendo Renato e Lorenza 
vicini. -^^m, . • 

Che cosa è avvenuto? — do-
-mandò quest'ultimo, senza rimarcar! 
l'emozioni di Marianna. 

- Non mi restano che degli amici, 
mercè vostra --̂ ;̂  rispose la giovane 
donna con voce divina.— Dio sia 
benedetto! e voi pure, signor Renato, 
siate benedetto, perchè siete per me 
la personiflcaziùne doll'attaccarnontol 

— Io non sono, signora, che r u ­
milo aervo del dovere. "- Difenden­
dovi contro coloro che cercavano op­
primervi, non ho f(»tto che difendere 
la causa della ,giu3tilia e dell'urna* 
nlià. 

— 3aata causa che non è giammai 

^ LegofSllo ha tirato su Brice che 
fuggiva — rispose la giovane conta­
dina con aria contrariata. 

— Brìce sarebbe forse ferito?-— 
domandò la Marchesa contristata da 
quetla notizia, 

— Credo dì no, perchè ha conti-
nuato a correre. * 

— Riuscisse almeno a fuggire! ora* 
mai anche i castighi bastano. 

— Sì — disse Renato —il 
vada pure a farsi impiccare altrove!» 
Ed ora, signora, non avete nulla a ta 
mere. E* necessario che rientriate al 
cttiilollodi Tròanna, ove, se Io pormof-
tete, io e Legofóllo vi aocompagneremo. 

Mentre la Marchesa, Renato e Ma-
riftnnft uscivano dalla capanna^ ecor-
Boro Logorilo, che tutto contrito e 
scalmanato, gridò loro da lungi ap-
peaa li vide: /CorUinua./ 

•itìi^fSf»..- ' -^^ilA(Hrì:&»tifrÌfl^J ' --.7.^-i:tì<iiiii-' • Vjtfiitìàtìiil F™ Ji.'iiaiiltttf^^ . . 
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Waziomdel i Maggio 

VENEZIA 
BARI 

• FIRENZE ̂ "̂"5& 
MltANO 49 
MPOLl 67 
PALERMO 48 
ROMA 60 
TORINO 49 ^mmd-
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••' itrazione dLprestiti 
La Croce Rossa comunica: I! Pre­

stito (leisMCroce Rossa Itulìana, e-
azi^itfl^i maggio 1886; premi prìn-

<sìpaii,"serie: 5S95 n. 42 lire 200,000 
— serie 1128 n. 25 lire 2,000 — Se­
arle 4820 n. 38 lire 1000 — serie2900 
,n. 15 lire 1000 — serio 692 R. 29 

re 500 — serie 3691 n, 19 lire 500. 

II§aa"Io SioHei^ I tal iauo 

• . 

2 M A G G I O 
L'accamta a sanguinosa guerra che 

durò quasi tutta la metà del secolo 
XVI tra la Francia e la^^^^pagna a 
d a n ^ ^ l l l a nostra patria,,che ne fu 
il teatro, e per le cui spoglie puoasi 
dire, era sorta, volse il suo termine 
nell'anno 1598. 

Enrico I^| i^;di Francia, J '̂̂ 'PPO JI» 
m di Spagna e Carlo Eoaaiìuele, duca 
4\ Savoia coffflhnerò il 2 maggio a 
Wèrinus ove si stese il trattato di 
|)ace, poco dissimile d^^quieìlo di Ca-
.ste! Cimibresi, avvenuto Quarant*anni 
.prima, nel quale BÌ conchtiise che u 
4Uca dì'Mantova avesse il Mpufersa^o, 
ti Genovesi la Corsica e la Spagna 
:̂ a!0n5!a sai Pò. Chi sorti male in 
tale accordo fu il duca di Savoia 
«ha nòh riusci ad aver tuttl^i suoi 
Stati toltigli dagli spagEjuolii che,Jia-
ai con questo trattato s'accrebbe Sa 
loro prepotenza in Italia, causa di 
lunghe guerre. 

vista, non fu conforme alla logica dei 
fatti difendondo Belsini, Il P. M. non 
è diBligato di^ròvare l'accordo pre­
ventivo: a càtièo dì BeUìhi c^eranó 
rÌBultanaj^nche prima deirarresto^ 
Pasetto : Fasetto noa^yoa interesse 
ma danno nell'accusaffi^i suoi dipea,^ 
denti Balxìtvi e Toderftf: al P. M. ba­
sta provare la J^ffa, non dove siano 
andati i deiian'truffati; le miniere di 
Schio non furono affare grosso e la 
Banca a mesEZO di Pasetto ne fece le 
.spese : Balzinl*e^oderini devono pr̂ î 
vare che Pasetto fu cftl̂ u,g^ îaÉore: il 
fatto del Bologne prova la tendenza 

morule di Belzioi, il quale parti 
la Banca noi dicembre loBI per 

allontanarsi dal luogo dei suoi rai-
sfatti.,w .̂̂ ,̂ mmt^lContinua.J 
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Un p(4Ji ̂ tiifi 
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Presidente: Rìdolfi. 
Oiwdici; .Bettanìnì e Marconi. 
Supplente : Cortella. 
Concei^iej'e; Schìnolli. 
P, M.: Oisotti. 
Parte Gìvile: kvv. Diena e "Valli. 
BifensoYÌ: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

-Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 

a n n o r e , •»• À. Ga-
strogiovanni, corto Giuseppa Termini, 
introdottosi in casa della sua fidansa-
ta, si uccideva ai suoi piedi tirandosi 
vari colpi di revolver. V infelice i,fu 
trascmato al disperato proposito da' 
gli ostacoli che gli impedivano di 
aposare'^l^&fgetto amato, essendo trop­
po giovane, senza alcuna posizione, 

lSE"aTa3 dlsgraìiiira. — Sulla U< 
noa ferroviaria dì Messina à a^uvenuta 

isgrazia. 
Gitiseppe Luirca, impiegato ferro­

viario, cadendo sotto il treno ebbe 
ambe le gambe troncate di netto!. 

Fu condotto allVospediJi, di Cata­
nia in un gravissimo slatS 
•"^TRscoasI^**** • " ^ Parigi, un'o­
peraia di 3^ anni, incinta di 6 mesi, 
preSentavasi in una casa di una leva-
t̂̂ Òce miitiipipftle, sentehdosìi^ii dolori 
di parto. 

La donna dell'arte prestò le sue 
curo ftirammaìata che. dopo qualche 
ora parto ri un maschietto. Mentre 
avvolgeva questo nei lini, dovette ac­
correre presso la puerpera, che presa 
da nuovi dolori, mise al mondo . m 
keeondo bambino, Mentre questo le^ 
ntva affidato ad'̂ *una balia, l'operaia 
partorì un terzo fanciullo e' dì-13 a 
poco un quarto. I quattro neonati 
perfettamente costituiti, alti tutti 22 
centimetri, riempirono la camera dei 
loro vagiti; ma dapo circa dtie ore 
morirono. La puerpera invece., sta 

l^ttm» — Martedi notfiyil colonnel­
lo Gustine direttora^Jella Scuoia pi­
rotecnica di Bourges, "par poco non 
rimase vittima di un assassmio. 

Mentre*ltWrmiva nel proprio letto 
una persona, vestita in civile, s'in-
iroduBse nella sua camera e lo colpi 
fortemente alla testa con un: pugno 
americano. Il colonnèllo, destatosi di 
soprassalto, ebbe forza di gridare e 
l'asaasaino fuggi donde era venuiit 

Erizzo, Pennati^ Stoppato, 
Duse, Giuriati, Pascolato, StvvaneUo 
Orispi. 

SA 

e 1 
Il P. M. loda ì dodici difensori che 

parlarono e specialmente L'avv. Piena 
•seniore p^rte civile. 

Egli non fu infedele nò inesatto co-
!SsiQ lo accusò la difesa, la quale lo 
regalò di molti epiteti : sulla sua ban-
<!iflra sta scritto: Vet'xth e G\mt%%x<h\ 
-«gli non elogiò gli ammìnÌ8tratct|||yi 
giudice istruttore fece il processole 
Tatto d'̂ GGusa è conforme alle deci­
sioni delle camere di consigUb : egli 
«eeue l'ordine degli avvocati. 

I. Stivanello, difensore di Pasetto, 
parlò egregiamente, fu coscienzioso, 
atudiò il delinquente piuttostochò il 
dfilitto e conchiuse domandando la 

^oraa semi-irresistibile. 
Invece il delinquente deve studiarsi 

^olo per ciò che riguarda l'intenzio­
nalità; le tentazioni al giuoco per 
^4|elto furono relative; por Toppo-
ŝto avea Bonalli e la fiimiglia che Io 

snronavàno in senso apposto : l'am-
"biente della Banca noti era corrotto. 

Oonchiude domandando la non am­
missione della forza semi-irresiatibile, 
giacché Pasetto non si ' trovò mai in 
quelle condizioni le quali coaiiigUano 
di ammetterlo. 

II. Duse,afformò, cosi il P. M., che 
contro Belsuù v' ha solameulo la con-

^fessione di Pasetto ; la nostra legisla­
zione ha anche la prova per convin­
cimento; i periti conchiusero per la 
\rm'ili\ di Be\7.iin in baso ai registri 
coll'aggiunta pel lato morale della 
confessione di Pasetto; e poi ci òono 
le depo^ îzioni di Braoman e Fracco. 
CoucUiuUft quindi per la reità di Bel-
3ìni secondo la requisitoria. 

in . Paàiìolato, roll'useììiuuto e con-
^ìauQutu fecondo il P. M.) a prima 

• (Ha i gi^rnaall) 
A; Franzo! coi suoi compagni è 

partito sul Balduino per FAfrica ; 
a lui e ai suoi compagni i nostri^ 
saluti ed augurii sinceri. 

I l i M. . - - '- • * - * 
* 

V Esercito dice di sapere da 
buona fonte che la risposta dila­
toria dell 'Ihgbiltersa alla richie­
sta M t a l e dall 'Italia dì cooperare 
n e i r l l à r r a r dovrebbe considerarsi 
come un modo cortese per decli­
nare reventu | le proposta d'un'a-
zione comune in quel paese. Ciò 
collimerebbe con le risposte . ne-
gative del governo inglese al conT, 
sole Hunter che chiedeva un au^ 
mento di forze a causa delle gravi 
c o a z i o n i dell' H a r r a r . ^ ^ ^ 

'rKiJLiiQ 

ji (AGENZIA SÈPAMI) 

È morto^^.contra ^ 

I I) 

étf 

miraglio Caiinì. 
iB^rllsao, t . ,— Secondo il We-

ien Mercur il Papa disse ai pel-
^«grJni|Bé9ohi che non dubita del-
l'acconibdumento completo colla Prus-
S i ^ j ^ o un' anno. La Gazzetta di 

uFoTa Smentisce che Biamarck abbia* 
fhiarato a Kopp dì essere favorevole 

al ritorno degli ordini religiosi com­
preso i Gesuiti. Smentisce pure la 
nomina prossima di Kopp ad arcive-
ecovo di Friburgo. 

lìosBflii'^, f. —- Uohi Meetings ìer-
sera in tutte le parti del paese in 
favore e contro i bilia irlandesi. Gran­
de dimostrazione liberate a Belfort 
contro I'home-s'ulors: meetio^ entu-
sJasta a Glasgow in favóre dei progètti 
ministeriali. Morley parlovvi lunga­
mente; Rìpan diifèse pure a Manche­
ster i billg. irlaridfjsii^Hanington 
Goschen parlarono a Edimburgo con­
tro i bills. Al pranzo del Club Costi­
tuzionale di Exeter, Iddesleigh espres» 
sé la convinzione che Wrlanda sareb­
be la prima a soffrire dello misure 
piroposte initeuo favore, crede che la 
grande maggioranza degU irlandesi lì 
respingerebbe, se non fosse sotto il 
giorno della lega nazion 

I t o m » , t . —• La nuova conven­
zione di navigazione ìtalo-francèse as­
sicura reciprocamente il trattamento 
nazionale ai rispettivi legni con esclu' 
sione di ogni diritto differenziale di 
bandiera. Ammette con perfetta reci-
procità: di navigazioiìe lo scalo e la 
riserva di cabotaggio alla bandiera 
nazionale; garantisce convenzional-
mente con alcuni miglioramenti il 
regime di cui godono ì pescatori ita* 
lìani nelle acque fjrancnl» 

I I 

' ilgli&slfisiil ^ « spe ra l e 
Jloitgm^as^, tjr;,.^^J00 minatori ai 

Felluy cessarono (rilvóro domandando 
un aumento di salario del 35 0i0, Il 
direttore ricusò e liconsBiò i rimanen-
ti opeoù^SOO operai sono così disoc-
.cnpati . •• : •--

naie del Lord maire, dice che ì di­
namitardi irlandesi d'ÀpI^'ica non ri-
Gomincieranno più a turbare la pace 
d'IhghiUerrs, qualunque^ sia l'esten­
sione dell'autonornia accordata dall'Ir­
landa, anche sé ta separazione dei 2 
paesi non fosse pronunziata. • .mm^. 

K©w "ff®i?fe* 4 . — Gli scioperi 
per ottenere che la giornata sia ri­
dotta a 8 ore sembra si generalizza-
ra^n^^ negli St^^|4^Qniti. Il movimento 
degli scioperanti energico a Chicago, 
ove corita d'ggià 15000 aderenti. Pre­
parasi a Nlw fgrk un grande mee­
ting operaio. Grace, eindaco della 
i^ tà è iscritto a parlare. 

I n • ®rl©M'l®J' 
^SotrptoiM'gè, f, "^11 Journal 

de Sai^FPertesbotirg respinge le in­
sinuazioni che il viaggio di Àngele-
scu a Livadia si riferirebbe al pro­
getto di far passare sul territorio ru­
meno le truppe russe reoantisi in Bul­
garia. ^^Jjtttii^sanno che, allorché il 
Sovrano soggiorna alla frontiera dello 
Stato, i governi dei paesi vicini spe­
discono rappresentanze per salutarlo. 

, t . — li Vébats ha da 

^eri&fto I n u u 
r®. *f̂ frNyll'e difftìt'entl fasi delta 

vita, e principalmente quando vi è 
un disturbi^^di salute se sì perde ogni-
speranza li caso si fa più triste. Ma 
par fortuna vengono ad incoraggiarci 
nuove scoperte e coi loro mozzi si può 
vincere le malattìe più ostinate, come 
ad esempio sono le rinomate Flillssle 
S*lissr.©po del farróacìsta&BfeBrandt, 
faceomandate dalle migUori autorità 
feedìche, qtmLnùgliore rimedio contro 
le malattie^ drltomaco, fegato e bilio­
se. Le Pillole Svizzere si vendono in 
tutte le farmacìe a L. 1̂ 25 là scatola. 
Esigere sull'etichetta la croj^ bianca 
su fondo rosso colla firma R.Brandt. 

Deposito in Padova presso le far 
macie Pianeri e AfawJ'o, e Berna 
Durer Bacchetti. 

e lialicia 
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PER ORDINE CRONOL 
la ììaia^ il Sunto^ la Pagina-deìMìi 

lori%iserzione^;^k^a RmcÓltfi., Vf'' 
ficiale e il Numero progressiéÒMéUs 
LEf^ai dei DECRKTL:è RBOO-
LAMENTI di magyìore imporiami^m 
storica od attuale pubblicati ne 
Begm Sardo dopo la Restauraziom 
e successivamente mi ììefino d'Italia 
smo a tutto Giugno 1886. 

COMPILATO 
dalVÀvv, WiQi^.gsntt.0 IWolea 

•fl^i'^x'fihim^i'vi^^^'MB raraaiK 

â d ii3Sr I 

iiirsicoiflpGai6i2ii.iii 
PREZZO L. ©. 

• O : m 

I . 

Ai librai sconto d'uso. 
Kivolgarsi alla 'fi'ii^t^^^ral^ 

l e s e in Casalmonferrato. 

j , • r u — -^^ ̂  ̂  b 

ProÉGia ai 
(PIEMONTE) 

Deliberato dal Consiglio Provinciale 
• ^•mU iù Ottobre 1882. 

ìaeneratore 

SottosoririoDe Pubblica 

iversa 
RISTORATORE DEI CAPE^p 

sistema Rossetter di Nuovd t<^k 

perfezionato dai cìiimicì profamieri 

Imentùri-del CERONE AMERICANO 

w 

-1. 

nei gorni 4& ft'^ O, 9 e S nasali 
«8^® a N. 1S«0<» OBBlIG/^ZloWf 
PROVINCIALI da lire Ì ' ## cadauna 
fruttanti L. 1818,Ei# ì* anno e rimbor­
sabili alla pari entoo 38 anni, f Unico 
Prestito delta Provincia/. 

S i i l e r © ! I 

.. -—,J. . . . : i , . : i ^ ' . ^ 
T--\-- - - • • 3 : - ^ r t . ^ * ^ ? i W ' 

pagabili ahPortatore 
in Roma, Firenze, Milano, Torino, Ge­
nova, Bologna, Vei^ezia, Alessandria, 
Brescia, ' Verona, Bollì rizona, e Luga­
no, senza spese e colla sola rite­
nuta della tassa di ricchezza mobile 
e circolazione. 

Le 
eia di 
con godimtifò dal 

%MÌgai£%ora% della Provìn-
A i e a s a n d r ' l a sono emesse 

1 Luglio 1886 al 
prezzo dî ^̂ lî  413% .̂̂ ® pagabili come 
appressa ; 

L. 50.-^ alla sottoscrizione 
» 10Q>— al riparto >^ 
» iÒÓ.— al 25 Maggia 1886 
» 1895Q al 15 Giugno » 

alentuchi-
mici prepara­
no questo Ri­
storatore, ohe 
seni; 
na tinturaVipi-
dona il pOTÌ*-^ 
tivo natlMlè 
colere ai Ca­
ppelli, tue ri 
forza la radica 

non lorda ìa^^^ìanoheria né la pelle 
Prezzò della bottiglia eoa istrusio-

na Lire 3 , 

9 -r- ' i îi 

:E 

Sii •Ameri 
- • r ^ 

^?e i 

- - 1 

Totale L. 439.50 

Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe* 
rensa in caso di riduzione. 

Solidità.e-Yaataggr 

P ' ' 

liwiaaia,, 2, oro 9.15 ant. ' 
Imponenti attendonsi i funerali 

di Bertanì ; il cadavere ottenne 
rapida decomposizione ; la guardia 
d'onore fu ffitta dalle guardie mu­
nicipali e dalla massoneria. Grispi 
e Cairoli visitarono la salma, che 
sarà cremata a Milano. 

— Grimaldi andrà domani a 
Catanzaro a tenervi il discorso j . è . 
incerto quando Depretis terrà %P 
sqo a Stradelìa. 

Berlino: dicesi che te Potenze sieao 
disposte ad accettare come sufficiente 
una risposta delta Grecia, che di­
chiarasse che obbedirà ai OònsigU 
delle potenze ma non alla forza, e 
contenesse la promessa formale del 
disarmo. 

a*©a©, il. — Cinque potenze man-
tengònii, di fronte e malgrado la nota 
di Seliyaiyi^ì, la conclusione dell'uf-
timatutn 26 aprile. 

^ liwaatfi», t , —^ Lo Standard ha 
^da Atene: Gli organi- ufficiosi si la? 
mentano dei rigori delle potenze,che 
ricusano di dichiararsi soddisfatte della 
risposta greca aUHiUinia^um. 

Lo (S«an(;Ja>'teha da Berlino: L^ 
Germania, r Inghilterra, l'Austria, la 
Russia e l'Italia sono « a n i m i nel 
respiiìgere la risposta d^Ua GfQcia, 
perchè non annunzia il disarmo in^ 
condizionato. Finché la Grecia non 
farà una dichiarazione soddisfacente, 
le potenze riììuteranno di richiamare 
la squadra, 

Le #^l3flig;a«ioiil della Provìncia 
dì /8ì.l®^@ae«l8.'la, dimate anche dal 
Prefetto, impegnando un' intera Pro­
vincia sono, per riguardo a sicurezza, 
eguali alla Rendita dello Stato. Dip-
più hanno sulla stessa due vantaggi, 
cioè il maggior rimborso, ossìa gua: 
dagnb garantito dì L. €® per titolo, 
ed il fatto che non sono soggette ad 
oscillazioni di prezzo per cause poli­
tiche. 

Queste ®i^Sdl§^aKSoal al prezzo 
di emissione e tenuto conto del mag­
gior rimborso freaéfiaiso ^ìcirca 13 
E #1® e quindi più della Rèndita e 
di altri tìEoli delle Provioeie o Città 
dell'Alta Italia. 
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Tintura J^. cosmetico dei frat.RIZEi 
Unica tintura in Cosmetico prefe-

rita a quante fin 
Il Cerone ^he vi oHfìa^^è compost© 
di midolla di bue la qOTé_ rinforza il 
bulbo; con questo si olilfinè istanta­
neamente BMJ^DO, OASTAGKO a 
NERO^^rfettR'— Un nezsp Jn^Sils-
gante fslùccio Lire S^ÌÌO 

iifiia Celeŝ  
la pi\^ rinomata tintura^ in una sol 

bottiglia • ' .mm-:' -
. Nessun altro chimico ^ fumie re è 
arrivato a preparare unr^tiistars i-
stantanea che tinga perfidamente 
OapoUi e Barba con tutte qaelìi^;i§^ 
modità come questa. —• Non occórre 
di lavarsi i CapeUi né prioìanèdopo 
l'applicazione. Ogni persona può tìa*' 
gersi da sé impiegando meno di 3 
uutì. -T- Non sporca |a pelle^^nè la Ui3 
geria. — L'appììeazione è dura tur 
quindici giorni, una bottiglia in ele­
gante astuccio ha la durata di sai 
me3Ì,_aosta -W^4. 

^ 

n i ^ j t v j ^ 

^iii-T ••;;.-, ̂ ^ • r - - -
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• Eli» Siiié£4$gt«3rlr.3<»sae Fra 
è aperta nei giorni 5 , ©, H e S 

In Tonno presso la Banca Subalpina 
e di Milano. 

In T^no presso U. Geìsser e 0. baa* 
chieri. 

O i i l a n o presso Francesco Compa­
gnoni, Via S. Giuseppe, 4-

In Genova presso la Banca di Genova. 
In Bologiia presso la Banca dell'E-

In Padom presso i Oamlìo * Yalute 
Carlo Vaaon e Giovanni Graesan. 

i-̂  
• - I ' 

Questa PREMUTA TINTUH 
siede la virtù di tingere i Ò^^eUi"eÌi 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
senza macchiare la palla, coma fanao 
!a maggior parte delle tinture vea-
dute finora in.Europa. Di più lascl^ 
1 Gapeili morbidi, come prima deiro-
perazioue senza il miairao ddano a 
saluto. -—-Prezzo della scatola : ^ ^ 

Deposito e vendica alt^Asjaasia £0N-
GEGA, S. Salvatore, 4S25, Venajìa, 

Deposito e vendita in P a d o ^ f " 
so il Parrucchiere énUmiO tedonf 
il Gabinetto di Toìletta dalla sìg&ora 
Clementina Bedon, Tia S Lorenzo 
presso la profumeria Meraft, & Seh 
stiano Tevarotto. ^ 9 

- • ? - i 

•Qi' 

• F. ZON, Direttore. . • ^m^-
AwTomo STEFAI^I, Oerfinte ^'gsponsabiìe 
c*:™^*™^^:;^ 

Ad evitare incagli neirordina 
andamento dell' amministrazione 
del giornale, si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o inten­
dono fare ordinazioni di ^opie^ a 
volere aggiungervi il relativo im­
porto. 

CimUIlGOBI VIENNA 
Via del Sala 8, vlelns U Mreeohl 

Specialista per oUm-atute di 0®svii. 
Applica I i o a t t e SI«nH«»» s»-

oondo la nuova invenaloa^ iŝ gasai» 

aaeb© subito 

sita di lìauco 
alla Stazione dei Tram a vapore 
in via S. Sofia. > . , 

Per schiarimenti rivolgersi si 
proprietario dalle ore B ant. ali© 
ore 3 pom. 

cmRURao-mNmsm 
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H 

a l eent^ Mr^i t*ll0 

(S^aro per oggaiti di'Ohtrmg;^ da^ 
tìstica. Per dtìtUi e deiuiéra ìxi ero 
giallo e bìaneQ^d-aUracempcsìRìone, 
tatto con nuovo sistema. 

Eseguisce oparaiìooì dentislìcha. ho 
siudm resta aperto lutti i gìomt da 
maae a sera* 

' " 5 J -
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per l'Estero si ricevono esclusìvaitìèntè presso A. MANZONIVO;^ Bue Ohoron, 16 Parigi — e iu Milano 
presso A. MANZONI e 0,, yìa delia Sala, 14 — Roma Vìa di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municìpio, 
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Deril^produziousii al̂ ' ttifissìmo 

Ioni |_)>{eiil, vu>.fci, 0 
sagomat i , *|,iisnis-i 
tlii |>avÌiueHl«>, (uhi, T!® 
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omm ŝ ì misto misto omn, misto 

•ant. -̂'1 

^^m- 'f 
p̂om.i." pom pom 

Conegl p. 
Vittorio .a. 

misto 

ant. 

omn. 
• I . 

ant. 

misto 
1 -- r 

' I ' 

pom 
• : 

f-

misto 
IIIHIJ H i H I 

pom. 
K 7 ; : v ^ " 

omn. 

pam. 

misto 
~'~t -_. I - ^ " ^ ^ ^ 

pom. 

A-
8,26 

•"•—aifcu. • i T M .il I T i r ^' „-g—•-^**|-a^x^^J»^^.J••^!W^..l^fJ 

I l # w % o « - A d r i a -lj0H''€aft 
Ji 

Ji ti. 

• -

ant. 

misto m 

pom 

Jlovigo . 
'Cetegnano 

XJar jcetta 
Adria. . 
Loreo. . 

. • . 

. • 

•ìc 

^oìr\ri7 
"i'.-

pom 

• ^ . - J V 

rlsi^^^Maìtw 
. : I 

«ri^i 
1 • 

. m: 
omn. ' omO:̂  

4,53 

IWreo. . 
Adria . . 
Bn ricetta 
Lama. . 
Ceregnano 
Rovigo . 

t . 

pom 
i '. 

I ' • 

arr. 

misto 
r 

A, 

pom. 

ì . ì >r':\j 

: J i : ' | U I-. 

if-- Treviso . . . 

Paese Castà'gn 
Paese Post. ^ 
Trévignano S. 

na 
Cornoda. • ì ^ arr, 

I -

• • n — j j ^ f i U L i i g ^ n M 11^-

o n s e l l e e p e r 'llì#iimSB*MHìa 
- l U 

•m: omn. 

Monselìce . , 

Osped. Euganeo» 
Salotto . . . » 
Monta^nana arr. t) 

• ^ 1 . ' Ifimtagflism'ftm ' p e r li^&Bisi^eiisfte S e l l i » p e r 

omn. 

pom 

• I 

€)oriuMla:1'a''ewi^asi 

i i r ^ ' 

[V 

ri--r 

'.\ 

Cornuda. . . 
Montebelluna: . 
Treivignariq S. 
Paiese^Post. .' . 
Paese Castagn. . 
T O T » S , . J . (1) 
Treviso . •. arr. 

' I 

Wi€5egii5ssa p e r S e l c i o 

m^A 

• P T ^ 

Montagnana , 
Saietto . . •. » 
OspedalottoEug.» 
Este. . . . : » 
M'onaelico . arr. 

1 

omn. 
- . n i 

ant. 

à— 
6.15 
6,28 
6.43 
Y,-™— 

omn. 

pom. 
^^^"flF ^^^^^^kW^fff^^^ 

12.55 
1.10 
1.23 

• Aèsas 
1.55 

0 m 0. 

poni 

a i 5 
6:30 
6.43 
6 58 
7.15 -j*!^^-^ 

Schio 
'^ii:f*,^- '•-• 

TRiener-

Duevilìo » 
za a. 

omn.: 

ant 

omn. 

ant; 
I h 

• . ^ ; i ife ' ' 

- •' 

•. -. L 

misto 

pom 

Vicenza p. 
Dueville » 
Thiene^f; 

Schio » 

omn. 

ant. 

•'"̂ 7.53 
8.15 
' 1 - r r i i 

misto 

ant. 

misto 

pom. 

4.30 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

/misto^ 

pom 

' ^. 

4 H I - i f ah .yH^- - * . W M i H H I " . . ! . " 
" • l . — —t F ' - ^ l - r - f H - I 

Padova, Tipografìa del Bacchigliom Corriere-VenetOjTrà Pozzo Dipinto, N. 3836. 

. !-• .UiijiS^É&e^iaiii&iiii'aSiift'ii;-. ^';h^£«'dJri«:^ÉJiJi:UU)gTÌr1Ji«r^-^£Jg^^ :•• •-tHfilSffffillìiBffTi L-i•lil^fellK^ "^m^-^ii 


